
Ai Sig.ri Consiglieri Comunali 

Al Segretario Comunale 

Al Prefetto di Palermo 

All’Assessorato Regionale Enti Locali  

Alla Stazione dei Carabinieri di Alimena 

 
Oggetto: Istanza di annullamento in autotutela dell'avviso di convocazione del Consiglio Comunale 

sottoscritto dall'Ing. Maddalena Mascellino – Diffida – Richiesta di intervento ai sensi degli artt. 39 e 97 
del D.Lgs. 267/2000, degli artt. 21-octies e 21-nonies della L. 241/1990, dell'art. 97 della Costituzione, 
della L.R. Sicilia n. 30/2000, dello Statuto e del Regolamento del Consiglio Comunale. 

Il sottoscritto Giovanni Di Gangi, Consigliere anziano del Comune di Alimena, nella qualità di Presidente del 
Consiglio Comunale pro tempore, in assenza del Presidente e del Vice Presidente, nell'esercizio delle funzioni 
attribuitegli dalla legge, dallo Statuto comunale e dal Regolamento del Consiglio 
 
PREMESSO 
 che, con nota prot. 6764 del 27.07.26, è stato notificato ai Consiglieri comunali un avviso di convocazione del 

Consiglio Comunale sottoscritto dall'Ing. Maddalena Mascellino; 
 che tale atto risulta adottato da soggetto privo della competenza funzionale prevista dall'ordinamento; 
 che l'art. 39 del D.Lgs. n. 267/2000 attribuisce la convocazione del Consiglio Comunale al Presidente del Consiglio 

e, nei casi previsti dallo Statuto e dal Regolamento, al soggetto legittimato a sostituirlo; 
 che le medesime attribuzioni sono disciplinate dallo Statuto del Comune di Alimena e dal Regolamento del 

Consiglio Comunale, i quali individuano tassativamente il soggetto competente alla convocazione; 
 che il principio di legalità dell'azione amministrativa, sancito dall'art. 97 della Costituzione, impone che ogni 

funzione pubblica sia esercitata esclusivamente dall'organo competente; 
 che gli artt. 21-octies e 21-nonies della Legge n. 241/1990 impongono all'Amministrazione il riesame degli atti 

affetti da vizi di legittimità, ove sussista l'interesse pubblico al loro annullamento; 
 

RICHIAMATI I PRECEDENTI 
Con nota del 08 aprile 2026, sottoscritta dai Consiglieri Comunali: Giovanni Di Gangi (Consigliere anziano), Gino 
Macaddino e Sara Geraci, veniva formalmente contestata la convocazione del Consiglio Comunale fissata per il 09 
aprile 2026 (note prot. n. 3137 e n. 3141 del 08.04.26), poiché adottata dall'Ing. Maddalena Mascellino, ritenuta 
priva della necessaria competenza. 
 
In tale occasione venivano richiamati gli atti amministrativi che avevano già preso atto della cessazione dalla carica 
della stessa, tra i quali: 
 Determinazione Sindacale n. 32 del 29.12.2025; 
 Ordinanza Sindacale n. 68 del 30.12.2025; 
 Ordinanza Sindacale n. 7 del 03.02.2026; 
 Attestazione del Vice Segretario prot. n. 94 del 07.01.2026; 
 Nota dell'Assessorato delle Autonomie Locali prot. n. 858 del 19.01.2026; 
 Decreto Assessoriale n. 70 del 19.02.2026;000000 
 Nota Assessoriale prot. n. 2883 del 30.03.2026; 
 Ordinanza del TAR Sicilia n. 161/2026 del 25.03.2026. 

Con la medesima nota veniva chiesto l'annullamento in autotutela della convocazione. 
 
CONSIDERATO 
che il procedimento amministrativo conseguente alla suddetta contestazione si è concluso con nota dell'Assessorato 
Regionale delle Autonomie Locali prot. n. 8981 del 21 maggio 2026, con la quale è stato contestato all'Ing. 
Mascellino di aver violato l’art. 22, comma 2, dello Statuto Comunale, avendo convocato il Consiglio Comunale: 
 senza il deposito degli atti nel termine di cinque giorni previsto dallo Statuto; 
 senza rispettare i termini previsti per la trattazione del bilancio; 
 in assenza di motivate ragioni di straordinaria urgenza; 
 in violazione del termine minimo di ventiquattro ore previsto dallo Statuto. 

 
L'Assessorato ha concluso il procedimento invitando espressamente la medesima ad attenersi, per il futuro, ad una 
più rigorosa osservanza delle disposizioni statutarie. 



 
Tale provvedimento costituisce un precedente amministrativo rilevante e dimostra che l'operato dell'Ing. Maddalena 
0Mascellino è già stato oggetto di specifico rilievo da parte dell'Autorità regionale competente. 
 
RILEVATO 
 che l'Ing. Maddalena Mascellino non riveste più la carica di Consigliere Comunale, essendo stata 

definitivamente surrogata con deliberazione del Consiglio Comunale del 12 giugno 2026, 
dichiarata immediatamente esecutiva; 

 che, conseguentemente, la stessa non è titolare di alcuna funzione o prerogativa inerente all'organo 
consiliare e non può esercitare attribuzioni riservate dalla legge, dallo Statuto e dal Regolamento del Consiglio 
Comunale al Presidente del Consiglio o, in sua assenza, al Consigliere anziano che ne esercita le funzioni; 

 che l'Ing. Maddalena Mascellino non aveva né ha il potere di convocare il Consiglio Comunale, né quello 
di predisporre o determinare l'Ordine del Giorno della seduta, trattandosi di attribuzioni proprie ed esclusive del 
Presidente del Consiglio Comunale; 

 che la convocazione è stata inoltre effettuata in violazione dei termini previsti dallo Statuto e dal Regolamento 
del Consiglio Comunale, come già contestato dall'Assessorato Regionale con nota prot. n. 8981 del 21 
maggio 2026, circostanza che evidenzia la reiterazione di una condotta già oggetto di censura amministrativa; 

 che la convocazione del Consiglio Comunale e la formazione dell'Ordine del Giorno costituiscono un 
unico procedimento amministrativo, riservato dalla legge, dallo Statuto e dal Regolamento al Presidente del 
Consiglio Comunale o al soggetto che lo sostituisce; ne consegue che un soggetto privo di tale competenza non 
può né convocare il Consiglio né determinarne gli argomenti da iscrivere all'Ordine del Giorno. 

 
CONSIDERATO 
che l'esercizio di tali attribuzioni da parte di soggetto privo della relativa competenza determina una grave 
alterazione del corretto funzionamento dell'organo consiliare e lede le prerogative istituzionali del Presidente 
del Consiglio; 

PER TALI MOTIVI 
nell'esercizio delle funzioni di Presidente del Consiglio Comunale pro tempore e a tutela della legalità 
dell'azione amministrativa, 

DISPONGO 
1. l'annullamento in autotutela, per le motivazioni sopra esposte, dell'avviso di convocazione del Consiglio 

Comunale sottoscritto dall'Ing. Maddalena Mascellino; 
2. la conseguente revoca dell'Ordine del Giorno allegato alla predetta convocazione, in quanto predisposto da 

soggetto privo della necessaria competenza e legittimazione; 
3. che il Segretario Comunale si astenga dal porre in essere qualsiasi attività amministrativa od organizzativa 

finalizzata allo svolgimento della seduta oggetto della presente convocazione; 
4. che la presente sia immediatamente notificata a tutti i Consiglieri Comunali, AL Segretario Comunale, al 

Prefetto di Palermo e all'Assessorato Regionale delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica. 

Si avverte che ogni eventuale attività posta in essere in esecuzione della convocazione oggetto del 
presente provvedimento potrà essere contestata nelle competenti sedi amministrative e giurisdizionali. 
 

Alimena, 28.07.2026 

Il Consigliere Comunale Anziano / Presidente del Consiglio pro tempore 

Giovanni Di Gangi                                                                                                                

 


